
GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

CASTELFRANCO EMILIA (MO) Sen-
za infamia e senza lode. Dopo due mesi
di sole sconfitte patite lontano dal Be-
naco, il Salò si è messo in tasca il primo
punticino in trasferta pareggiando zero
a zero in casa della Virtus Castelfranco.
Al «Ferrarini», in una partita che ha det-
to davvero ben poco sottoporta su en-
trambi i fronti, i gardesani di Francesco
Zanoncelli - rimaneggiati per le pesanti
defezioni di Quarenghi, Scioli e Rossi -
hanno lottato prima di tutto per evitare
di uscirne con le ossa rotte.

Obiettivo raggiunto in gran parte per
la compagine biancoblù, anche se a ri-
sentirne è stato prima di tutto lo spetta-
colo: poche, pochissime le occasioni da

gol per un attacco orfano di due pedine
fondamentali per il gioco dei gardesani,
che, dunque, hanno potuto fare affida-
mento sul «solito» N’dzinga e su uno Za-
nardo in chiara difficoltà (probabilmen-
te predilige un altro assetto tattico ri-
spetto a quello attuale).

E il Castelfranco? Quella che dovreb-
be essere, graduatoria alla mano, una
formazione che lotta per la salvezza ha
diverse pedine di rilievo che, se messe
in condizione, posso essere in grado di
fermare anche squadroni più titolati:
per informazioni rivolgersi al Castellara-
no che appena sette giorni fa aveva an-
ch’esso dovuto impattare zero a zero.

In classifica la quinta posizione del
Salò resta invariata, anche se condivisa
con il Calenzano a quota 35, ma là da-
vanti le prime della classe non perdono
un colpo e con tre vittorie su tre la testa
si allontana sempre più (10 punti). Per
Quarenghi e compagni l’obiettivo è
quello di restare in zona play off; e lun-
go il percorso, tra meno di una settima-
na, c’è un ostacolo tosto, la Feralpi Lo-
nato, nel derby del Benaco.

Tornando alla gara di ieri, va detto
che Zanoncelli, senza lo squalificato
Quarenghi e gli infortunati Rossi e Scio-
li, ha provato ad aggiustare l’undici tito-
lare optando per una difesa a cinque
con il trio di centrocampo a supporto
delle due punte.

La cronaca della partita si apre al 4’,
quando un triangolo iniziato da Di Gau-
dio per Pasino mette in seria difficoltà
la difesa bresciana; ci vuole un pronto
Sberna a liberare. Il Salò prova ad affac-
ciarsi in avanti al 13’, ma la conclusione
dalla mancina di Zanardo è ben parata
da Petruzzelli. Guardigli e Sella, rispetti-
vamente al 25’ e al 35’, vanno al tiro dal-
la distanza, ma senza particolare fortu-
na. La sensazione è quella di un Salò in
leggerissima crescita sul finale di tem-

po, ma è ancora troppo poco per cerca-
re di impensierire i padroni di casa. Nel-
la ripresa, dopo un fallo erroneamente
fischiato a Macchia nei pressi dell’area
piccola, la Virtus si affaccia in avanti
con Venezia prima e Daniane poi, ma
nulla cambia.

Domenica a Salò arriverà la Feralpi
Lonato. E quello contro i «cugini», pri-
ma che un derby, è il ritorno di Roberto
Bonvicini nel «suo» Lino Turina...

Chiara Campagnola

PROSSIMO TURNO (01/03/2009)

Calenzano-V. Castelfranco

Carpi-Santarcangelo

Crociati -Comacchio

Este-Castel S. Pietro

Fiorenzuola-Castellarano

Mezzolara-Albignasego

Russi-Suzzara

SALÒ VALSABB.-FERALPI LON.

Verucchio-Castellana

23a GIORNATA
Albignasego-Castellarano 1-2
Castel S. Pietro-Mezzolara 1-2
Castellana-Calenzano 1-2
Comacchio-Verucchio 3-0

Crociati -Russi 1-0
FERALPI LONATO-Este 1-0
Santarcangelo-Fiorenzuola 0-1
Suzzara-Carpi 1-1
V. Castelfranco-SALÒ 0-0

le pagelle

Ambiente soddisfatto «Che fatica, ragass!»

Feralpi Lonato: (4-2-3-1) Frige-
rio, Martinelli, Colicchio, Garegnani,
Cherubini, Pellegrini, Da Riz, Franchi,
Graziani, Aliyu (18’ st Raccagni), Lo-
renzi (45’ st Pane). (Dutto, Bosco, Vi-
scardi, Zanola, Javorcic). All. Bonvicini

Este: (4-5-1) Poluzzi, Moroni, Aliber-
ti, Favaro, Milanese, Sessolo, Zane (8’
st Bardellotto), Baggio, Pastrello (28’
st Salvato), Pozzi (22’ st Bedin),
Cvetkovic.(Bertazzo, Bianchi, Dopli-
cher, Crusco). All. Feltrin

Arbitro: Ceol di Merano
Rete: 23’ pt Franchi
Note: terreno in buone condizioni, 200

spettatori; ammoniti Cherubini, Da
Riz, Pellegrini, Franchi, Sessolo, Mila-
nese, Cvetkovic, Frigerio; calci d’ango-
la 3-0; recupero 2’ e 5’

VIRTUS CASTELFRANCO (4-4-2):
Petruzzelli; Delnevo, Mayer, Tamma-
ro, Spinazzi; Di Gaudio, Venezia (37’
st Buldrini), Rosi (12’ st Visciglia),
Mantovani; Pasino, Daniane (12’ st
Busatti). (A disposizione: Mikhael,
Smerilli, Ovsyannikov, Di Virgilio).
All.: Chezzi.

SALÒ (5-3-2): Romano; Picardi, Sberna,
Leonarduzzi, Ferretti, Longhi; Guardi-
gli, Macchia, Sella; N’dzinga (44’ st
Dosso), Zanardo (31’ st Paghera). (A
disposizione: Gargallo, Girardi, Colo-
sio, Medeghini, Ruopolo). All. Zanon-
celli.

Arbitro Bellotti di Verona.
Note giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 250 circa. Am-
moniti Leonarduzzi, Picardi, Guardigli
e N’dzinga (Salò). Angoli 3-2. Recupe-
ro 1’ e 3’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 45 23 12 9 2
Fiorenzuola 44 23 13 5 5
Crociati 43 23 13 4 6
Castel S. Pietro 37 23 10 7 6
SALÒ VALSAB. 35 23 10 5 8
Calenzano 35 23 9 8 6

Albignasego 32 23 7 11 5
Este 32 23 8 8 7
Mezzolara 30 23 7 9 7
Santarcangelo 29 23 7 8 8
Russi 29 23 6 11 6
FERALPI LON. 28 23 7 7 9

Suzzara 27 23 6 9 8
Carpi 26 23 7 5 11
Castellana 24 23 5 9 9
V. Castelfranco 24 23 5 9 9
Comacchio 18 23 3 9 11
Verucchio 15 23 4 3 16

Feralpi Contro l’Este
finalmente è festa
Il gol di Franchi spezza due mesi e mezzo di periodo-no. Ora il derby col Salò

FRIGERIO 5.5 Gli attaccanti dell’Este non lo im-
pensieriscono, ma lascia spazio a qualche brivido sui
palloni alti quando rinuncia all’uscita in presa alta.
Si fa ammonire per le continue perdite di tempo.

MARTINELLI 6 Si piazza alla destra di Colicchio e
copre la fascia con ordine e diligenza.

COLICCHIO 6.5 Ottimo nella marcatura e nei con-
trasti, ma qualche lancio in meno non guasterebbe.

GAREGNANI 6.5 Offre una prestazione degna del-
la sua fama e priva di sbavature.

CHERUBINI 6 Partecipa con applicazione alla fase
difensiva senza tirarsi indietro quando c’è da lottare.

PELLEGRINI 6 Quando la squadra preferisce il fra-
seggio al lancio lungo, tutti i palloni passano dai suoi
piedi.

DA RIZ 6 È il simbolo del nuovo spirito che può ripor-
tare sulla retta via la Feralpi Lonato: umiltà, corsa e
cuore.

FRANCHI 7.5 È il primo violino dell’orchestra lona-
tese. Mette la sua firma sul successo con un destro
non irresistibile, ma efficace ed ispira le azioni più
pericolose della squadra regalando alcune giocate
da urlo. Sublime.

GRAZIANI 7 Dialoga a meraviglia con Franchi e sfio-
ra il gol in due occasioni con un fendente a fil di palo
e un pallonetto troppo morbido. Quando ha la palla
tra i piedi può sempre inventare qualcosa di magico.

ALIYU 5.5 La volontà non gli manca, ma deve essere
più convinto nello spunto personale e più presente
nel fraseggio con i compagni di reparto. Dal 18’ st
Raccagni (5.5), si dà un gran da fare, ma da uno con
il suo bagaglio tecnico ci si aspetta più partecipazio-
ne nella fase di possesso palla.

LORENZI 6.5 Gioca una partita da gladiatore crean-
do spazi invitanti per gli inserimenti dei compagni e
offrendo sponde preziose per far respirare tutta la
squadra. Esce meritatamente tra gli applausi. Dal
45’ st Pane (sv) aiuta la squadra sfoderando la sua
maestria nel possesso palla.

ESTE Poluzzi 5, Moroni 6, Aliberti 5.5, Favaro 6, Milane-
se 6, Sessolo 6.5, Zane 6 (8’ st Bardellotto 5.5), Bag-
gio 6, Pastrello 5.5 (28’ st Salvato 5.5), Pozzi 5.5 (22’
st Bedin 5.5), Cvetkovic 5.

Arbitro CEOL 5 In una gara priva di episodi di diffi-
cile interpretazione compie errori tanto grossolani
quanto banali. bf

DESENZANO Dopo tempo immemorabile il pa-
tron della Feralpi Lonato, Giuseppe Pasini, ritro-
va il sorriso: «I tre punti sono fondamentali per il
morale di tutto l’ambiente. È una stagione davve-
ro particolare, ma credo che questo successo sarà
determinante per il futuro». Anche il direttore
sportivo Luca Boninsegna tira un bel sospiro di
sollievo: «Abbiamo fatto quadrato per uscire dal
tunnel e questo è il primo piccolo passo. Compli-
menti ai ragazzi, hanno dimostrato sul campo
unione e carattere».

Roberto Bonvicini approda raggiante in sala
stampa esordendo con un eloquente: «Che fatica
ragass!». Poi analizza così la gara: «Abbiamo acqui-
sito la mentalità giusta per tornare a galla: quella

di chi deve lottare per salvarsi. Stiamo cercando
la sostanza, il bel gioco arriverà. Per ora conta es-
sere squadra e ragionare tutti alla stessa maniera.
Solo così potremo risorgere».

La palma del migliore in campo va a Stefano
Franchi, che però condivide i meriti con il gruppo:
«È la vittoria di tutti insieme: della squadra, del
mister e dei dirigenti. Questo è lo spirito giusto,
quello che ci vuole nella nostra condizione. La si-
tuazione era tragica e con un solo punto racimola-
to in otto partite il clima al campo di allenamento
non era certamente dei migliori. Ora, dopo questo
successo, possiamo prepararci al derby col Salò
con grande entusiasmo. Il mio gol? Finalmente la
fortuna inizia a sorriderci, me compreso». bf

La grinta di Sberna (a sin.) in una foto d’archivio

Zanoncelli
«Nonostante
tanti assenti,
un passo positivo»

ROMANO SV Risponde presente all’unica chiamata in cor-
sa, per il resto si gode lo scarso spettacolo.

PICARDI 6 È bravo nel primo tempo a far scorrere sul fon-
do evitando il corner. Chiama spesso palla dalla sua parte
essendo libero, ma non sempre viene servito.

SBERNA 7 Nel trio centrale della difesa non sbaglia un col-
po. Furbo nel conquistarsi punizioni, svelto nel liberare
l’area e primo sui palloni di testa, disputa la più diligente
gara da inizio-campionato, superarlo è difficile. Il migliore.

LEONARDUZZI 6 Pasticcia un po’ sulla prima occasione
della Virtus, poi recupera con un paio di interventi da segno
più. Peccato per l’ammonizione: salterà il derby.

FERRETTI 5.5 Non perché non faccia bene, ma perché sa
fare di meglio. Tralasciando la svirgolata difensiva nel se-
condo tempo, ad un anticipo elegante di testa affianca qual-
che rischio non da lui.

LONGHI 6.5 Ha un paio di piccole indecisioni, ma nel com-
plesso piace perché non smette mai di provarci. Avanti e
indietro per la fascia sinistra, non rinuncia a metterci un
piede quando serve.

GUARDIGLI 6 Difficile trovare una gara nella quale si tiri

indietro. Sempre in movimento, con e senza palla, nel pri-
mo tempo tira in porta e chiama Petruzzelli alla parata in
due tempi.

MACCHIA 6 Prova ad essere propositivo e recupera qual-
che pallone complicato. Non è facile tornare in corsa, ma
dopo la sfortuna e i guai fisici, può essere la nuova partenza.

SELLA 6.5 Premiato per il coraggio, nonostante le difficoltà.
Commette qualche piccolo errore, però è un motorino.

N’DZINGA 5.5 Lo sforzo fisico nel farsi largo tra i difensori
è apprezzabile, ma nel controllo della palla pecca, soprattut-
to in un’occasione davanti al portiere. Dal 44’ st Dosso (sv).

ZANARDO 5 Se si esclude la sua conclusione al 13’ del pri-
mo tempo, gioca una partita di sprechi e poca convinzione.
Nella ripresa è sempre anticipato dagli avversari. Dal 31’ st
Paghera (sv), che tocca pochi palloni e non è giudicabile.

VIRTUS CASTELFRANCO Petruzzelli sv; Delnevo 6, Mayer
6.5, Tammaro 6.5, Spinazzi 6; Di Gaudio 6, Venezia 6 (37’ st
Buldrini sv), Rosi 6 (12’ st Visciglia 5.5), Mantovani 6.5; Pasi-
no 5.5, Daniane 6 (12’ st Busatti 6).

L’arbitro BELLOTTI 6 Abbiamo un dubbio sul fallo fischia-
to a Macchia per il contatto con Petruzzelli, per il resto diri-
ge una partita troppo facile.  chi. ca.

le pagelle

VIRTUS CASTELFRANCO 0
SALÒ 0

DESENZANO La Feralpi Lonato rinun-
cia alla forma e bada alla sostanza, sfo-
dera una mentalità operaia e torna al
successo dopo due mesi e mezzo privi
di acuti e ricchi invece di delusioni.

La prima vittoria dell’era Bonvicini
assume grande valore alla luce della
classifica, ma soprattutto se si conside-
rano i riflessi positivi che trasmette sul-
l’intero clan lonatese, letteralmente de-
presso da un inizio 2009 da incubo. Il
nuovo tecnico è l’artefice numero uno
del successo biancoverde, perché ha sa-
puto infondere alla squadra lo spirito
giusto per cominciare a rialzare la te-
sta. I biancoverdi, infatti, hanno raccol-
to questi attesissimi tre punti sudando-
seli fino in fondo, sfoderando carattere
e assoluta concentrazione. Là davanti
ci ha pensato il solito Franchi ad accen-
dere la luce, coadiuvato dall’ottimo la-
voro di Graziani sulla trequarti e di Lo-
renzi nei panni di unica punta.

L’Este si è presentato al Tre Stelle fin
troppo abbottonato, con il solo Cvetko-
vic in avanti e una cerniera di centro-
campo composta da quattro giocatori,
più il gigante Baggio davanti alla difesa.

La gara è stata avara di emozioni in
zona-gol, ma comunque è stata combat-

tuta pallone su pallone fino all’ultimo
secondo di gioco. Ne sa qualcosa mi-
ster Bonvicini, scatenato per 97’ all’in-
terno di un’area tecnica troppo oppri-
mente per la sua agitazione e sete di vit-
toria.

La cronaca registra che dopo una fa-
se di studio piuttosto prolungata è
l’Este che prova a fare capolino dalle
parti di Frigerio con Sessolo, il quale in-
dirizza la sfera verso la porta con una
girata improvvisa che sorvola la traver-
sa. La Feralpi risponde con un’azione
prolungata conclusa dal destro di Gra-
ziani che si spegne a fil di palo.

Al 23’, come un fulmine a ciel sereno,
giunge la sospirata rete dei padroni di
casa grazie all’intuizione di Franchi,
che vede lo spiraglio giusto ed esplode
un destro dal limite che va ad infilarsi
nell’angolino basso alla destra di Poluz-
zi, nell’occasione parso non del tutto
esente da colpe.

Nella ripresa la Feralpi aggiunge alla
verve agonistica qualche lampo di clas-
se, trascinata dalla qualità di Franchi e
Graziani. Al 5’ il numero dieci gardesa-
no innesca Lorenzi che si trasforma in
uomo-assist e libera Franchi: palla di ri-
torno al centro per Graziani che però
non ci arriva. I due funamboli si trova-
no a meraviglia anche al 7’, ma il pallo-
netto di Graziani viene neutralizzato
da Poluzzi. Al 12’ ci prova anche Aliyu,
ma il suo tiro si fa apprezzare solamen-
te per la potenza.

Con il passare dei minuti l’agonismo
prende il sopravvento sulla qualità del-
le trame di gioco e la Feralpi ricorre al-
l’esperienza per gestire il risultato, per-
dere qui e là una manciata di secondi
preziosi e, alla fine, mettere in saccoc-
cia tre punti vitali. Tanto più importan-
ti anche per il morale in vista del derby
con il Salò in programma nel prossimo
turno di campionato. Un appuntamen-
to che i lonatesi si augurano sia l’occa-
sione ideale per curare le ferite dello spi-
rito e della classifica.

Bruno Forza

Franchi in un contrasto: suo il gol che ha permesso
alla Feralpi di tornare alla vittoria (foto Reporter)

Salò Un punticino utile per tornare
a sentirsi squadra anche in trasferta

CASTELFRANCO EMILIA (Mo)
Un punticino per curare il mal
di trasferta. In chiave salodiana
viene visto in quest’ottica il pa-
reggio a reti inviolate in casa del-
la Virtus Castelfranco: un pas-
settino per la classifica e per
una squadra rimaneggiata. Ne è
convinto prima di tutti mister
Francesco Zanoncelli.

«Con tutto il rispetto per chi
ha giocato e ha fatto comunque
la sua parte - sottolinea - con le
assenze di oggi non era affatto
facile per noi; abbiamo dovuto
modificare molto l’assetto. Per
questo faccio i complimenti ai
ragazzi: per l’atteggiamento che
hanno avuto dimostrando una
grande disponibilità. Come già
avevo visto domenica scorsa
contro il Crociati, abbiamo in-
trapreso la strada giusta. Credo
che questa partita sia stata gio-
cata in modo attento ed accorto
da entrambe le difese, con gli at-
tacchi che di conseguenza han-
no faticato. Ora ci aspetta il der-
by con la Feralpi e, nonostante
non ci sia lo squalificato Leonar-
duzzi, abbiamo una settimana
per recuperare gli infortunati.
Speriamo».

In parte soddisfatto anche il
vicepresidente Giovanni Goffi:
«Ci mancava qualcosa là davan-
ti e si è visto, ma abbiamo raccol-
to un punticino, mosso la classi-
fica e tutto sommato va benissi-
mo così».  Chi.ca.


